

CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA E IL COMUNE DI TAVARNELLE VAL DI PESA PER LA GESTIONE  DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE 
L’anno 2008, il giorno______ del mese di _______, presso la sede del Comune di_______________, in ________, Via ___________n_________.
                                              TRA

1 – Il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, in persona del Sindaco pro tempore Stefano Fusi, nato a Barberino Val d’Elsa (FI) il 25 agosto 1959,  non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Tavarnelle Val di Pesa (C.F. del Comune 01216860484), domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del consiglio comunale n._____ del ____________, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato lo schema della presente convenzione;

e

2 – Il Comune di Barberino Val d’Elsa, in persona del Sindaco pro tempore Maurizio Semplici, nato a Castelnuovo Berardenga (SI) il 21 luglio 1948, non in proprio, ma nella sua qualità di Sindaco del Comune di Barberino Val d’Elsa (C.F. del Comune 01337910481), domiciliato per la qualifica presso la sede comunale, il quale dichiara di intervenire per conto e nell’interesse del Comune che rappresenta, a ciò autorizzato in forza della deliberazione del consiglio comunale n. ._____ del ____________, esecutiva ai sensi di legge, con la quale  è stato approvato lo schema della presente convenzione;

PREMESSO

Che il Titolo I, capo V del D.lgs 18.08.2000, n.267, Testo Unico delle Leggi degli Enti Locali, promuove l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni demandando ad essi piena autonomia nell’individuazione dei soggetti, delle forme e delle metodologie per la concreta attuazione, nell'ambito dei livelli ottimali approvati dalla Regione; 

Che la Regione Toscana, in attuazione a quanto previsto dall'art. 33 del  D.Lgs.267/2000, ha approvato:

- la legge 16 agosto 2001, n. 40 “Disposizioni in materia di riordino territoriale e di incentivazione delle forme associative di comuni”, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale ha individuato i criteri per l’incentivazione dell’esercizio associato di funzioni e servizi da parte dei Comuni; 

- il programma di riordino territoriale (deliberazione del Consiglio regionale 17 dicembre 2003, n. 225 così come modificata dalla deliberazione del Consiglio regionale del 16 febbraio 2005, n. 24) che individua i livelli ottimali, definiti in accordo con i Comuni, e contiene, tra l’altro, l’indicazione dei criteri, delle condizioni e dei requisiti per l’incentivazione delle gestioni associate;

- le deliberazioni della Giunta regionale n. 238 e n. 273 del 22 marzo 2004, n. 556 del 23 luglio 2007 e n. 687 dell’8 settembre 2008,  attuative del Programma di riordino territoriale, che definiscono in dettaglio il contenuto delle gestioni associate ed i procedimenti di concessione e di revoca del contributo forfetario iniziale ed annuale.

CONSIDERATO

-Che i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa fanno parte del livello ottimale denominato "Chianti Fiorentino" per l'esercizio associato sovracomunale di funzioni e servizi, così come previsto dal programma di riordino territoriale stabilito con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 24 del 16 febbraio 2005;

-Che l’art. 13 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle Leggi sull’orientamento degli enti locali”, attribuisce ai Comuni la titolarità delle competenze amministrative nel settore dei servizi Socio-assistenziali prevedendo la gestione dei medesimi anche in forma associata così come previsto dall’art. 30 del D.Lgs. 267/2000;

-Che la Legge Regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo Unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”  definisce il quadro degli interventi educativi rivolti all’infanzia e agli adolescenti non ricompresi nella L.R. n. 72/97, e ne disciplina gli strumenti di programmazione;

-Che l’art. 30 della L. R. 32/2002 prevede: “Il Comune è l’Ente titolare delle funzioni in materia di servizi educativi per la prima infanzia, educazione non formale degli adolescenti, dei giovani e degli adulti in materia di destinazione ed erogazione di contributi alle scuole non statali e di provvidenze del diritto allo studio, unitamente alla gestione dei servizi scolastici;

-Che con deliberazione consiliare di Tavarnelle Val di Pesa n. 74/2005 e n. 63/2005 del Comune di Barberino Val d’Elsa è stata approvata la costituzione di un unico ufficio per la gestione associata delle attività e procedimenti concernenti le funzioni in materia di servizi ed interventi di educazione non formale per l’infanzia, gli adolescenti, i giovani e gli adulti e per tutte le iniziative e le attività inerenti il diritto allo studio, con capofila il Comune di Tavarnelle Val di Pesa, secondo il livello avanzato di integrazione, così come previsto dalla Deliberazione del C.R.T. n. 225/2003, approvando contestualmente il relativo schema di convenzione.

-Che le attività oggetto della convenzione siglata in data 13.06.2005 si svolgevano tra l’altro presso l’Asilo nido di Tavarnelle V. Pesa, nei CIAF intesi come ambiti permanenti di progettazione educativa specializzata per le azioni rivolte all’infanzia, agli adolescenti e ai giovani etc.. 

-che in data 30 settembre 2005 è stato siglato un protocollo di intesa tra la Provincia di Firenze ed i Comuni  di Barberino Val d’Elsa e  Tavarnelle Val di Pesa per la realizzazione, con il contributo economico della Provincia medesima,  di strutture sociali, culturali, sportive, viarie, e scolastiche ove era stato previsto, tra l’altro, l’intervento di realizzazione del plesso scolastico per l’infanzia da realizzare in località Bustecca nel Comune di Barberino Val d’Elsa, comprendente un asilo nido ed una  scuola materna a servizio di entrambi i Comuni ed una scuola elementare a servizio del Comune di Barberino Val d’Elsa;

-che la realizzazione del nuovo asilo nido e della scuola materna era destinata allo scopo di migliorare la risposta educativa ed accrescere la rete dei servizi educativi a disposizione dei cittadini attualmente insufficiente, soddisfacendo in tal modo le esigenze del territorio; 

-che l’intervento di costruzione dell’asilo nido di proprietà del Comune di Barberino Val d’Elsa ha comportato una spesa complessiva pari ad Euro 1.036.000,00, di cui Euro 309.200,00 finanziati con il contributo della Regione Toscana, Euro 150.000,00 finanziati con contributo della Fondazione Monte dei Paschi di Siena ed Euro 576.800,00 a carico del Comune di Barberino Val d’Elsa;  

- che con le deliberazioni consiliari n. 61 del 27.07.2006 e n. 33 del 01.08.2006 i Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e di Barberino Val d’Elsa hanno approvato apposito schema di accordo di programma per la realizzazione di strutture sociali, culturali, viarie, sportive e scolastiche ove il Comune di Barberino Val d’Elsa era indicato come comune capofila;

-che in merito alla proprietà delle opere , l’articolo 6 del predetto accordo prevedeva  che “Le opere di esclusiva proprietà di uno dei due Comuni saranno comunque utilizzabili dai cittadini dei due enti; per la fruizione il Comune non proprietario dovrà erogare all’altro Ente le spese di manutenzione ordinaria e di gestione secondo i criteri che saranno definiti da successiva convenzione.

-in particolare veniva stabilito che “Il Comune di Tavarnelle si impegna ad utilizzare il nuovo asilo nido di Barberino favorendo la massima iscrizione di bambini a partire dal primo anno di attività dello stesso. Conseguentemente si impegna a concorrere alle spese di manutenzione ordinaria e di gestione secondo i criteri che saranno definiti da successiva convenzione”.

-che i lavori per la costruzione dell’asilo nido detto “Il Melarancio” sono stati ultimati alla fine del mese di agosto 2008 e che in data 06.09.2008 la nuova struttura è stata inaugurata;
-che è intenzione delle due Amministrazioni mantenere i servizi di accoglienza per la prima infanzia negli asili nido attualmente in funzione a Sambuca Val di Pesa (asilo nido il Melograno) e a Vico d’ Elsa (ludoteca);



- che a questo punto risulta opportuno definire i criteri di ripartizione delle spese relative alla gestione delle strutture scolastiche presenti sul territorio dei Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa che pur essendo di proprietà di uno dei due enti locali o in comproprietà, sono al servizio dei due Comuni, mediante l’approvazione di apposita convenzione;

-che è pertanto necessario in particolare stabilire i criteri di gestione e ripartizione delle spese relative alle seguenti strutture scolastiche:

a) asilo nido denominato “Il Melarancio” in località Bustecca, asilo nido “La Ludoteca” privato accreditato ubicato nella frazione di Vico d’Elsa del Comune di Barberino Val d’Elsa per i posti riservati in convenzione, asilo nido “Il Melograno” in località Sambuca nel territorio del Comune di Tavarnelle Val di Pesa;

b) costruenda Scuola dell’Infanzia in località  Bustecca a Barberino Val d’Elsa, che surrogherà, dal prossimo anno scolastico 2009-2010, la Scuola dell’Infanzia di Tavarnelle Val di Pesa;

c) Scuola Secondaria di 1° grado sita nel Comune di Tavarnelle Val di Pesa ove sono accolti i ragazzi di entrambi i Comuni;

-che, infine, è necessario definire i criteri di ripartizione del Piano dell’Offerta Formativa (POF) che ogni anno scolastico viene offerto agli alunni dell’Istituto Comprensivo Statale “Don Lorenzo Milani” di Tavarnelle Val di Pesa dalle due Amministrazioni Comunali tramite lo stesso Istituto.

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 – PREMESSE.

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione 

ART. 2 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE .

La convenzione ha come oggetto la definizione dei criteri di ripartizione delle entrate e delle spese derivanti dalla gestione ordinaria del servizio per la  prima infanzia esistente sul territorio comunale del Comune di Barberino Val d’Elsa e di Tavarnelle Val di Pesa, della costruenda Scuola dell’Infanzia in località Bustecca a Barberino Val d’Elsa, della Scuola Secondaria di 1° grado di Tavarnelle Val di Pesa e del Piano dell’Offerta Formativa (POF) di ogni anno scolastico interessato dalla presente Convenzione.

Le strutture oggetto della presente convenzione sono le seguenti: asilo nido denominato “Il Melarancio” in località Bustecca, asilo nido privato accreditato “La Ludoteca” ubicato nella frazione di Vico d’Elsa del Comune di Barberino Val d’Elsa per i posti riservati in convenzione, asilo nido “Il Melograno” in località Sambuca nel territorio del Comune di Tavarnelle Val di Pesa, Scuola Secondaria di 1° grado di Tavarnelle Val di Pesa e la costruenda Scuola dell’Infanzia in località  Bustecca a Barberino Val d’Elsa.

ARTICOLO 3 - FUNZIONI

Le Amministrazioni firmatarie si impegnano a garantire le risorse necessarie per l’attivazione ed il funzionamento degli asili nido e delle Scuole sopradescritte, ciascuno per la quota risultante a suo carico, al netto di contributi e trasferimenti provinciali, delle quote a carico delle famiglie e di altre eventuali entrate specifiche.
ARTICOLO 4 - SPESE
Le spese derivanti dalla gestione del servizio educativo che si svolge nelle strutture scolastiche indicate nell’articolo 2 possono  essere così suddivise:

A) Spese di gestione ordinaria:si considerano tali i corrispettivi da riconoscere ai soggetti gestori dei seguenti servizi:

a) educativo e di custodia,
b) refezione scolastica
c) pulizia locali,;

d) fornitura alimenti
 e le disponibilità per far fronte a piccole spese economali

B) Spese di funzionamento: si considerano tali quelle necessarie per il funzionamento della struttura (riscaldamento, luce, telefono acqua, gas, ed oneri accessori).  

C) Spese di manutenzione ordinaria: si considerano tali quelle a carattere periodico che si rendono necessarie per una costante e corretta manutenzione della struttura (tinteggiatura, riparazioni, manutenzione impianti, , strutture e attrezzature , manutenzione dei giardini).  

ART.5 - DISCIPLINA  DEGLI  ASPETTI  FINANZIARI-

Le Amministrazioni Comunali concordano di sostenere le spese di cui all’art 4 in proporzione alla popolazione residente nei due Comuni sulla base delle attuali percentuali : il 65% il Comune di Tavarnelle Val di Pesa ed il 35% il Comune di Barberino Val d’Elsa. 

Nel caso in cui il valore percentuale della popolazione di ciascun comune, misurato sulla popolazione complessiva degli stessi e rilevato al 31 agosto di ogni anno dovesse presentare una differenza superiore a 4 punti
 rispetto al dato percentuale oggi fissato del 65% e del 35%, la partecipazione alle spese subirà una modifica pari  ai nuovi dati rilevati, con arrotondamento all’unità.






ART.6 - 
RIPARTO SPESE E INTROITI  DAL SERVIZIO  

Le Amministrazioni comunali concordano di incassare direttamente ciascuna per i plessi ubicati nel proprio territorio comunale le rette, quote di compartecipazione e gli eventuali contributi pubblici e /o privati ottenuti per il plesso medesimo.

Le spese di cui all’art 4 , al netto delle rette e degli eventuali contributi incassati, saranno ripartite nella misura stabilita nell’art 5 e la rendicontazione  verrà effettata con le seguenti modalità:

- entro il 31 luglio di ciascun anno ciascun comune effettuerà per i plessi di propria competenza la rendicontazione delle spese relative all’intero anno scolastico ed entro il 31 ottobre i comuni regoleranno i loro reciproci rapporti debito/credito  ricorrendo, se del caso, alle necessarie variazioni di bilancio. L’ammontare delle rette comprenderà oltre alle  rette incassate anche  le rette maturate e in corso di riscossione.

Resta comunque inteso che le amministrazioni comunali , in sede di bilancio di previsione, dovranno definire, sulla base dei costi e delle entrate presunte, la spesa complessiva del servizio che risulterà a loro carico. 

I mancati introiti derivanti da rette non incassate per morosità saranno ripartiti  nella misura stabilita all’art. 5 .
Gli eventuali esoneri o interventi straordinari concessi a discrezionalità dalle singole amministrazioni e non concordate saranno da queste sostenute economicamente.

Al fine di contenere al massimo la  reciproca anticipazione di somme da parte delle Amministrazioni, ogni Comune dovrà  corrispondere all’altro  una somma pari all’80% dell’importo stimato della spesa a proprio carico del servizio. L’operazione suddetta potrà essere effettuata anche dopo l’approvazione de bilancio di previsione e comunque non oltre il 31 marzo.

Per il primo anno scolastico (2008-2009) le Amministrazioni comunali concordano di stabilire modalità e termini temporali di rendicontazione delle spese derivanti dalla presente convenzione anche diverse da quelle previste nel presente articolo.
ARTICOLO 7-EFFETTI  DELLA PRESENTE CONVENZIONE

a)
La presente convenzione ha effetto ad avvenuta esecutività delle deliberazioni dei rispettivi consigli comunali che ne approvano lo schema e previa sottoscrizione da parte dei legali rappresentanti dei due Comuni ;

b)
la presente convenzione dura due anni scolastici (2008-2009 e 2009-2010), salvo risoluzione consensuale da parte dei due Comuni che opererà dal 1° settembre dell’anno successivo;

c) La convenzione può essere rinnovata prima della naturale scadenza, mediante consenso espresso dai Consigli Comunali dei comuni aderenti con apposita deliberazione.

d)eventuali modifiche ai contenuti della convenzione potranno essere concordate tra le parti con la stessa procedura seguita per la sua stesura;

e)
eventuali inadempienze alla presente convenzione debbono essere contestate da ciascuna parte per iscritto con fissazione del termine entro il quale le inadempienze stesse siano rimosse; 

f)
in caso di risoluzione consensuale della convenzione, le deliberazioni che la autorizzano regoleranno le questioni derivanti dallo scioglimento . 

ARTICOLO 8-SPESE PER LA CONVENZIONE

Le eventuali spese fiscali inerenti alla stipulazione della presente convenzione vengono assunte in base ai criteri di riparto evidenziati nell’art. 6 della presente convenzione.

Agli effetti fiscali le parti dichiarano che il presente atto è esente dall'imposta di bollo (trattandosi di atto scambiato tra Enti Pubblici territoriali) in base all'art. 16 della Tabella B) allegata al D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e s.m. ed è da considerarsi come atto non avente contenuto patrimoniale e quindi soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi  del D.P.R. 26.4.’86 n. 131 e s.m..

ARTICOLO 9- NORMA FINALE

Per quanto non disciplinato dalla presente convenzione si richiamano le leggi vigenti in materia 

La presente convenzione, redatta dall’Ufficio di Supporto Giuridico, su supervisione del Segretario Generale dei Comuni di Tavarnelle Val di Pesa e Barberino Val d’Elsa, Dott.ssa Paola Aveta, letta e sottoscritta dai contraenti e dagli stessi approvata per essere in tutto conforme alla loro volontà, si compone di n. 11 pagine complete e fin qui della presente, e firmata in calce dalle parti.

Letto, confermato e sottoscritto.

           Il Sindaco                                                                 Il Sindaco

di Barberino Val d’Elsa                                         di  Tavarnelle Val di Pesa

   Maurizio Semplici   
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�Domanda: nell’ipotesi che gli


abitanti 12900        4800 a Barberino  37,2%   8100 a tavarnelle 62.7% il gap va sopra 4 punti e si rivedono le percentuali 


è giusto?
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